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Nell’ottavo centenario della morte di Francesco d’Assisi, all’interno del ciclo (Ri)-
scoprire Nikos Kazantzakis, non poteva mancare un appuntamento dedicato a France-
sco, il libro del 1955 ispirato alla figura del poverello d’Assisi, che l’editore Crocetti ha 
recentemente ripubblicato in veste rinnovata, con un’ampia prefazione di Gilda Ten-
torio.  Un libro ardente, dove si ritrova non solo il lirismo del poeta appassionatamen-
te innamorato della vita, ma dove scorrono i temi più profondi di Kazantzakis, insie-
me credente e ribelle, angosciato e sereno, solitario e in comunione con tutti gli altri 
esseri umani.

È un santo militante quello che Kazantzakis ritrae, un ribelle che dà scandalo e prati-
ca una povertà assoluta, impegnato nella lotta sfibrante con sé stesso lungo la scalata 
mistica verso Dio. Narratore e suo compagno di viaggio è frate Leone, che con le sue 
fragilità crea un contrappunto di normalità sorridente: se Francesco si consuma 
nelle rinunce e nel dolore, sopporta il gelo e sceglie il digiuno, Leone sogna il tepore 
del camino, abiti di lana e arrosti prelibati. Con questa coppia complementare e non 
antitetica, Kazantzakis disegna il difficile dialogo fra corpo e anima, materia e spirito. 
Il suo Francesco ama la vita, la natura, l’amicizia, la musica; guidato dalla “follia” 
della sua fede, è un poeta privo di senso pratico, disarmante per la sua dolcezza, un 
agnello fra i lupi della politica e dell’ambizione che si insinuano perfino nella confra-
ternita. Intorno a lui brulica una variegata umanità: la dolce Chiara e la tenera madre, 
i frati che si fanno interpreti del suo messaggio di amore universale, gli umili e i po-
tenti, di volta in volta scettici o conquistati dal fascino della sua umana santità.


